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PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re, con decreto in data 24 corrente

mese, ha accettate le dimissioni rassegnate dal Gabi-

netto presieduto dall'On. Tenente Generale Luxor PEL-

Loux, Senatore del Regno, ed ha incaricato l'On. Cav.
Avv. GIUSEPPE SARAcco, Presidente del Senato del Re-

gno, di comporre il Ministero.

Con decreto dello stesso giorno sono stati nominati:

il Cav. Avv. GIUSEPPE SasAcco, Presidente del Senato
del Regno, Presidente del Consiglio dei Ministri
e Ministro Segretario di Stato per gli Affari
dell'Interno ;

l'On. Avv. Prof. EMANUELE ÛIANTURCO, DOþuÉSiO RI

Parlamento, Ministro Guardasigilli, Segretario
di Stato per la Grazia, Giustizia e i Culti ;

l'On. Avv. BRUNO OmMIRRI, Deputato al Parlamento,
Ministro Segretario di Stato per le Pinanze ;

l'On. Ing. GIULIO RUBINI, Û0putatO RÎ PafÎßmeRÍO,
Ministro Segretario di Stato per il Tesoro ;

l'On. Vice Ammiraglio COSTANTINo ENRICO MORIN, So-
natore del Regno, Ministro Segretario di Stato
per la Marina ;

l'On. Avv. NICCOLÒ ÛALLo, Deputato al Parlamento,
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione

l'On. Avv. AsòANIo BRANCA, Deputato al Parlamento,
Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pub-
blici ;

l'On. Avv. PAoLo CAncANo, Deputato al Parlamento,
Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura,
l'Industria e il Commercio ;

l'On. Avv. ALESSANDuo PASCOLATO, ÛOputatO al Ÿgt*-

lamento, Ministro Segretario di Stato per le Po-
ste e i Telegrafi ;

e sono stati confermati:

l'On. Marchese EMILIO ŸISCONTI ŸENOSTA, Senatore
del Regno, nella carica di Ministro Segretario
di Stato per gli Aff'ari Esteri ;

l'On. Conte CORIOLANO PONZA DI S. MARTINO, Tenente
Generale, Senatore del Regno, nella carica di Mi-
nistro Segretario di Stato per la Guerra.

I nuovi Ministri hanno prestato stamattina giu-
ramento nelle mani di Sua Maestà il Re.

CAMERA DEI DEPUTATI

Seduta pubblica, Mercoledì 27 giugno 1900, alle oro 14

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Governo.

Il Vice Presidente
R. PALBERTI.
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T...EGGI E DEORETI

Il Numero 221della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del R¢gno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 19 gennaio 1899,
n. 93, che approva il Regolamento per la concessione
dei sussidî per l'istruzione primaria e popolare;
Veduto il Nostro decreto del 18 maggio 1899, n. 187,

che modifica l'articolo primo del Regolamento pre-
detto;
Considerata l'importanza dell'opera che presta la

Commissione centrale per la distribuzione dei sussidî

per l'istruzione primaria e popolare, e considerati i

vantaggi che ne derivano specialmente per l'istru-

zione obbligatoria;
Riconosciuta la convenienza d'assegnare a coloro

che compongono la Commissione stessa un compenso

dell'opera che essi prestano all'infuori ãegli obblighi
derivanti dai loro rispettivi uffici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I componenti la Commissione per la concessione dei

sussidî all'istruzione primaria e popolare, riceveranno
una indennità di lire quindici per ciascuna adunanza

alla quale siano intervenuti.

La somma a tale scopo occorrente sarà prelevata
dal capitolo 86 del bilancio passivo del Ministero della
Pubblica Istruzione, per l'esercizio corrente, e dai ca-

pitoli corrispondenti per i futuri esercizi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

deÚe leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1900.

UMBERTO. .
.

Baccar.I.r.

Visto, Il Guardasigilli: B>NA$f.

13 Numero 225 della Raccolta ufficiale gelig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 7 della legge 14 luglio 1889, n. 6165
(serie 3'), colla quale veniva autorissata la graduale
esecuzíone della riforma penitenziai•ia col riordina-

mento dei fabbricati carcerart per l'applicazione del

Codice penale;
Visto il Nostro R. decreto i* febbraio 1891, n.200,

con il quale venne approvato il Regolamento gene-
rale per gli Stabilimenti carcerari e pei Riformatori
governativi;
Veduta la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 36),

ed il relativo Regolamento per l'amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (se-
rie 3.
Ritenuta l'opportunità e la convenienza amministra-

tiva di procedere alla costruzione di nuovi Carceri
giudiziarî nelle città di Napoli e di Catania, per sur-
rogarli agli attuali edificî inidonei ed insufHeienti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari dell'Interno e di Grazia e Giu-
tizia e Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzata nelle città di Napoli e Catania, la

graduale costruzione di nuovi Carceri giudiziarî nei
limiti dei fondi stanziati in bilancio e con l'osser-
vanza delle norme stabilite dal vigente Regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, circa l'appro-
vazione dei singoli progetti d'arte, della spesa rela-
tiva e dei contratti dipendenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afilciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1900.

UMBERTO.
PEU.OUI.
BONASI.

Visto, Il Guardasigißi: Bonst.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 17 maggio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gubbio (Pe-
rugia).

Slas i

Nello scorso anno le elesioni parziali cambiarono la, costita-
sione del Consiglio comunale di Gubbio, faeondovi entrare ele-
menti che, sebbene non avessero un programma determinifo, nå
ooesione fra di loro, formavano pero una audace minoranza ohe
cominei6 col paralizzare l'opera della maggioranza e determino,
conseguentemente, una viva agitasione e un grave porturbamento
nell'Asienda comunale. Gli effetti di tale stato di cose si pale-
sarono subito nella rinnovazione della Giunta mudicipale, nella
quale, entrati i nuovi elemsenti, fomentarono le discordie, tanto-
oh6 le adananze della Giunta e del Consiglio divennero tumul-
tuarie. Non prevalsero. pin critert di pubblico interesse nella
scelta degli impiegati e salariati, nella coneessione degli appalti
e dei servizi; si trascur6 completamente la finansa comunale, ri-
tardanio la formazione del bilancio, non compilando i ruoli delle
tasse, e abbandonandosi facilmente a dispondt ed a favoritismi,
Sorti, poi, degli seresi in seno alla Giunta, ne seguirono le

dimissioni del Sindaco e di alcuni assessori, na al Consiglio fa
possibile, se non dopo grandi difBooltà e con ristrettissimo na-
mero dei votanti, procedere alla nomina del nuovo Sindaco.
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Questa namina non pase termine alla crisi, che anzi sirinnovò
nella Giunta stessa con nuove dimissioni e nuove surrogazion'.
Le cose del Comùne andarono sempre peggiorando. La mino-

ranza, ornPai imperante, negligendo i veri interessi amministra-
tivi, assunse atteggiamento politico, dando luogo a manifesta-
zioni riprovevoli, fino al punto di plaudire al contegno dell'as-
Bessore anziano, che il Prefatto ora stato costretto a sospendere.
Le sale degli ufnei comunali sono ormai tramutato in luogo di

riunioni o discussioni sovversive; si ammette il pubblico a fru-

gare negli ufBei; gli assessori ordinano provvedimenti ciascuno
per proprio conto; le discussioni consiliari si svolgono fra vio-
lenti invettive.
Non potendo continuare, senza irreparabile danno di quella città,

una condizione siffatta, ð dovere del Governo intervenire pêr ri-
pristinare nel Comune di Gubbio l'ordine e l'impero della logge
mediante l'opera di un Commissario straorlinario.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale , approvato con R.
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglia comunale di Gubbio, in provincia di

Perugia, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Tito Bacchetti ò nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1900.

UMBERTO.
Para.oux.

Relazione di N. & fi Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udt¢nga del 20 maggio .1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Rosarno (Reggio
Calabria).

Bras!

L'Amministrazione comunale di Rosarno procedeirregolarmente,
mostrandosi più sollecita dei privati che dei pubblici interessi,
mentra il Comune, liar possedendo molti beni ed avendo inseritte
in bilancio rilevanti entrate, versa in tristissimo distrette finan-
starse.

A ció si aggiunga la recente crisi scoppiata in sono al Consi-
g'io, il quale, per 14 .dimissioni del Sindaco e di dodiol conafglierl,
à ridotto quasi ad an terzo dei suoi componenti.
Na ritenendosi opportune le elezioni suppletive, ehe non Tar-

robbero a mettere qtiell'Azienda in condizioni normali, fa d'uopo
un provvedimento egeezionale.
Soltanto mercò l'opera spassionata-ed energica di un Commis-

sario¯straordinario si potranno risolvero li grafi queatlani con-

tabili dal 'attarla Ain:nicistrazione traseurate, definendo quelle
cha sono di pronta solazi>ne el avviando le altre in modo da
fa3iliterna la via al nuovo Cansiglio.
In tale intento mi onero di proporta alla Maestà Vostra lo

scioglimento del Consiglio comunale di Rosarno.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale o provinciale , approvato con R.
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Rosarno, in provincia di

Reggio Calabria, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. Lugarini rag. Adelchi è nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 maggio 1900.

UMBERTO,

PELLOUX.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 31 maggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Magione (Perugia).
Smal

Col giorno 11.giugno prossimo venturo sesirebbe il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale di Magione. Ma, per
dar agio a quel Conimissario straordinario di compiere la siste-
mazione di alcuni importanti pubblici servisi, fa d'uope -proro,
gare di tro mesi la straordinaria Amministrazione.
A tale intento mira l'unito schema di decreto, che mi onoro di

presentare alla Maestà Vostra.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-.
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 1° febbraio 1900, con

cui venne sciolta il Consiglio comunale di Magione,
in provincia di Perugia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Il termino entro il qual.e dovrebbesi ricostituire
il Consiglio comunale di Magione a prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1900.

UMBERTO.
PM.LOUI.

Con Regi decreti del 20 maggio 1900:

Alagna cav. Francesco, ragioniere di 2a classe, collocato a ri-

pose, a sua domanda, per anzianità di servizio.
Berneri Alessandro, udiciale d'ordine di 3a classe, in aspettativa

per ragioni di salute, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 24 maggio 1900 :

Stoppani dott. Carlo, segretario di 16 elasse, nominato, per o-
same, consigliere di 4* classo (L.3500).

Con Regl decreti del 25 maggio 1900:

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 3 giugno 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Conamissario straordi-
nario di Castiglione d'Orcia (Siena).

8:nz i

Col 26 giugno prossimo ventura vanno a scadere i poteri del
R. Commissario preposto all'Amministraziono comunale di Ca-

stiglione d'Orcia.
Quel funzionario deve però ancora compiere alcuni importanti

atti amminiàtrativi, came la revisione e modiacazione di Regola.
menti lo:al', la campila2iane del conto consuntívo 1899, la siste-
mazione dalla ficanza con l'unifleazione dei debiti, infine il rior-
dinamento dell'archivio ed uincio comunale.
Mi onoro quindi tottoporre all'Augusta firina di Vostra Maesta
l' unita schama idereto,con cui viene prorogata di un mese e

m zzo l', mministrazin e straordiaaria del Comune di Castiglione
d'Orcia.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto dell' 8 marzo 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castiglione
d'Orcia, in provincia di Siena;
Veduta la legge comunale provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Castiglione d'Orcia à prorogato
di un mese e mezzo.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-
cuzione del presante decreto.

Dato a Roma, addl 3 g ugno 1900.

UMBERTO.

PE.LLOUI.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

.Amministrazione centrale e provinciale
Cn Regi de crati del 11 maggio 1900:

Aste=ano A'but , archiv'sta de 2a clasme, collocato a riposo, a

sua tomanda, per anz aniti di servizio.

D'Ardin Giacioto, offietale d'ordice di la clasie, id. id. id., per
motivi di Falute.

Licastro cav. dott. Massimiliano, segretario nell'Amministrazione
centrale, promosso, per anzianità, dalla 2a classe alla la

Caruso dott. Domenico, id. id. id., promosso, per merito, dalla 3*
classe alla 2a (L. 2500).

Varola dott. Giussppe, id. di 3a classe nell' Amministrazione
provinciale (L. 2303), no ninata segretario di 3a classe nel-
l'Amministrazione centrale (L. 2000).

Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1900 :

Tesorini rag. Antonio, alunno di ragioneria, dispensato dal ser-
vizio, perchè chiamata sotto le armi.

Amministrazione degli Archivi di Stato
Con Regi decreti del 13 maggio 1900:

Batti dott. Raffaela, primo archivista di 1* classe, nominato di-
rettore.

Lupi cav. Clemeate, archivista di la classe, id. id.
Ognibene dott. Giovanni, id. di 2a classe, id. id.
Ama lei dx tt. Alberto, id. di 3a classe, id. id.

MINISTERO DEL TESORO

DmEZIONE ÛENERALE DEL DEBITO ŸUBBLICO

Numeri delle 188 Obbligazioni della Perrovia di
Cteneo (R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821,
e legge 5 maggio i870, n. 5632) state sorteg-
giate nella 82a estrazione del 15 giugno 1900
per l'ammortamento al i* luglio 1900

N. 127 di la Emissione (5 /e) da L. 400 enduna di capitale nominale
(R. decreto 26 marzo 1835).

63 96 329 408 453
658 700 734 754 gig
962 1024 1039 1074 1153
1424 163ô 1830 1945 1946
1949 1992 2027 2039 2100
2i04 2160 2162 2468 2479
2648 2717 2785 2910 2923
2928 2933 3106 3138 3335
3371 3383 3432 3441 3457
3479 3668 2803 3942 4180
4183 4400 4427 4437 4604
4605 4717 4745 4828 4840
4848 4890 4990 5160 5:77
5286 5331 5433 5452 5497
58'11 5834 5333 5939 6127
6310 6356 6156 6164 ôS60
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6709 6713 6748 6749 6974
7047 7070 7208 7328 7493
7ölS 7553 1830 7934 7949

8033 8093 8100
.

8251 8293

8357 8364 8393 8422 8146
8637 8372 8710 8737 88tŠ
8969 9013 9172 9118 0136

9483 9618 9741 9815 9893
10036 10041 10216 10402 10491
10669 10744

Le suddette Obbligazioni devono essere presóntate al rirnborso
munite delle seguenti Gedole (Vaglia) che non sono pin pagabili,
in conto interessi. .

Cedole
dal n. 91 scadenza 1° gennaio 1901

al > 120 > 1* luglio 1915
N. 01 della PEm selone (3°/4) da L.500 cadunadi capitale nominale,

(R. decreto 21 sgosto 1857).
12ô 491 611 ô85 1692
2110 2248 2779 2918 3000
3261 3632 3701 4034 4053
4131 4183 4342 4592 5151
5165 5817 5998 6967 ôl23
0635 8722 0919 7268 7283
7405 7473 7843 7861 8051
8332 8306 8420 8447 8707
9103

.

9473 9848 10290 10528
10716 10937 11035 11279 11465
11603 12074 13093 13322 13381
13823 13950 13984 15273 15819
15926

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
corredato delle segaenti Celole (Vaglia) che non sono più paga-
bili in conto interessi.

Cedole
dal n. 87 scadenza 1° gennaio 1901

al » 90 > 1° luglio 1902
Le Obbligazion come sopra estratte cessano di fruttara inte-

rossi con tutto giugno 1900 e dal 1° luglio 1900 avrà luogo il
rimborsa del corrisponderito capitalo nominale, mediante man3ati
esigibili presso le Sezioni di R. Tesororia, che saranno emessi
da questa Direzione Generale in seguito a regolare domanda da

presentarsi o direttamente alla Direzione Generale o a mezzo

delle Intendenze di Finanza, con restituzione delle Obbligazioni
stesse munite delle suindicate Colole (Yaglia).

Roma, addi 15 giugno 1900.

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo al-

cuno, qualora la Sezione di R. Tesororia e gli altri Contabili in-

oaricati del pagamento paghino l'importaro delle Codole esibito, la
cui somma debba, coµae à disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divonuta infrutti-•

fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal se-

mostre successivo.

RxTTIrrea c'INTESTAZIONg (3* P¾¾ÅGasf0MQ)
ßi # dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ord,

eloð: N. 1,038,367 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 650, al nome di Assandro Giovanni, Francesca,

Giuseppe, Annetta e Virginia di Cristofora, minori, sotto la pa-

tria padestà del padra, domiciliati in Alessandria, fu così inte-

stata per errere occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Atoministrazione del Debito Pubblico, mentreehò doveva in-

vese intestarsi al Assandro Giovanni, Francesco, ecc., come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del kegolamento sul Debito Pubblioo, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un
mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stata noti-

ûeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettißca di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° giugno 1900.

15 Direttore Generals
MANCIOLI.

I

MREZIONE GENERALE DEL TESORO (ËOffaf0gliO)

Il prezzo del cambio poi certifloati di pagamento in va-
luta metallica dei dazi doganali d' importazione, è insato

per oggi, 25 giugno, a lire 106.03.
Il prazzo del camble ohs applicheranno 19 dogana nella

settimana dal 25 giugno al le luglio 1900, par daziati um

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in lire

106,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 5a Divisione
1. ARNERIO.

Visto, per l'D//icio di riscontro della Corte dei conti
MARTORELLI.

Divisions ladustria e Commercio

Media dei oorsi del Consolidati negoziati a contanti nelle
varie 3orse del Regno, determinata d'accordo fra 11 Mai-
stero d'Agrlooltura, Industria e Commercio e il Entstero
del Tesoro (Divisione Portafoglio).

23 giugno 1900,

AVVERTENZA Con godimento
Senza oedola

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870, an oorso

I possessori dell.e Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che Lire Lire
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole, in occasione dei 5 •|, fordo 100,57 98,57
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi afBase negli UfBoi dello Sezioni di R. Tesoreria e degli Consolidati

4 */, /, netto 109,71 108,58 */
altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, ondo accer- go
tarsi so i numeri d'isorizione dello relativo Obbligazioni o Car-
Solle non vi si trovino compresi, 3 */, lordo 01,54 60,31
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 23 giugno 1900

Presidenza del Vice Presidetste CANNIZZARO.

La seduta ð aperta (ore 15,20).
COLONNA-AVELLA, segretario, då lettura del processo Ter•

bale dell'ultima tornata, il quale viene approvato.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Legge una lettera del senatoro Chiala, con la
quale questi si dimette da membro della Commissione pei trattati
internazionali.
Legge pure una lettera del senatore Serena, il quale dichiara

di dimettersi da membro della Commissione per le petizioni e di.
quGila per i decreti registrati con riserva.
In altra seduta si procederà alla nomina dei senatori che do-

Tranno sostituire i dimissionari nelle indicate Commissioni.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Vitelleschi al mini-
L stro degli agari c:teri.

VITELLESCHl. Essendo presente il ministro degli afFari esteri,
chiede al Senato di volergli consentire di svolgere la sua inter-
pellanza sulle condizioni dei nostri connazionali in China, annun-
ciata nell'ultima tornata.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, È agli or-
dini del Senato.
PRESIDENTE. Non sorgendo obiezioni, då facolta al senatore

Vitelleschi di svolgere la sua interpellanza.
VITELLESCHI. Sente di trovarsi a disagio nel trattare la que-

stione che ha dato argomento alla sua domania d'interpellanza.
Ne comprende tutta la dificoltà.
Gli avvenimenti che si compiono in Chins interessano P Italia

sotto tre aspetti: della nostra Legazione, dei nostri connazionali,
dei nostri interessi.
Osserva che la notizia rassicurante, data dal ministro degli e-

steri nel suo telegramma dell'altro giorno, non & completa.
Ayrebbe b°sogno di qualche commento.
Non trova conveniente, riguardo alla nostra Legazione, il ri-

mettersi solamente a ciò cha hanno fatto e fanno le altre Po-
tenze.
Nata come nella lotta ohinese vi deve essere solidarioth fra le

nanom europee che combattono in nome della civilth ; ed in

questa lotta l'Italia non deve avere una parte secondgria.
Bisogna saper sostenere il grado di grande nazione che spetta

allTtalia.
Crede che coloro i quali pensano si possa venire a capo della

presente lotta in buon tempo avranno delle disillusioni.
Non è semplice la soluzione della questione chinese.

Egli non consiglia avventure. Si limita a dire che là dovo vi
& una grande lotta, ove si decidono gravi destini che interessa-
na la civiltà, PItalia non deve rimanervi estranea, devo pagare
il suo contributo alla causa della civilta.

La questione chinese non deve essere risoluta senza il consenso
d all'Italia.
Se noi ora ei annullassimo, anche quel poco di ir-fluenza che

quadagnammo nella questione cretese andrebbe perduta.

Certo si 6 che, pel momento, noi siamo fuori del grande dram-
ma che si svolge in China.
Qualunque azione ha bisogno di una doppiapteparazionediplo•

matica e materiale. Sa che si trova di fronte ad un Ministero
dimissionario; ma ð convinto che un avviamento a questa pre-
paraziono non sarebbe certo sconfessata dal nuovo Ministero.
Conchiude 11 suo dire ohledendo al Governo anzitutto quali

notizie abbia dello stato attuale delle cose in China; raccomanda
poi in genere al Governo, coine ente astratto, di non lasciare
alle altre Potenzo la eura di difendere i nostri connazionale ed i
nostri interessi; di pegare, ove occorra, la sua parte di contri-
buto e in danari el in uomini in questa lotta della civiltà ; in-
fine raccomanda al Governo di far ogni sforzo afSneho l'Italia
non perda il posto che si è acquistata e che le compete nella
risoluzione della grandi questioni internazionali (Vive approva-
zioni).
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli afari esteri. L'on. sena-

tore Vitelleschi, nello svolgere la sua interpellanza ha volato

prima di tutto rendersi interprete del vivo interesse con cui il

paese segue gli avvenimenti di cui la China ð il teatro, e delle
nostre ansietà per la sorte della Legazione nostra come delle al-
tre Legazioni europee a Peehino e degli Italiani che si trovano
in China.
Quanto alle questioni politiche che possono avere una rela-

zione colla condotta futura del Governo, il senatore Vitelleschi
si rende conto della riserva che gli è imposta dalle sue condi-
zioni presanti.

'

Sventuratamente il Gavarao italiana si trova nelle stesse eon-
dizioni degli altri Goverai par l'interruzione delle comunicazioni
con Pechino e con Tien-Tain.
Noi non possiamo ricevere che delle notizie indirette,le quali

non sono anche sempre facilm9RLS 00BÍFOllabili.
Cosi egli ha potuto dare al Senato la notizia ricevuta da Shan-

ghai che altri Governi hanno in ssguito comunicata ai loro ri-
spottivi Parlamenti.
È dolente di non poter aggiungere altro; poichë non 6 in pos-

sesso che di un telegramma del nostro console a Shanghai, il
quale annunciava questo p2role: « Le Legazioni a Peehino si ri-
tengono salve », mandando coal una notizia, raccolta dai consoli
europei che si trovano a Shanghai.
Sappiamo che a Tien-Tsia le truppe chinesi commisero atti di

devastazione e di ostilità contro le Concessioni europee; e non si
ha alcuna informazione intorno alla colonna internazionale co-

mandata dall'ammiraglio Seymour.
Quanto alla parte che abbiamo potuto prendere in questi e-

venti, dirà al senatore Vitelleschi, che, fin da quando si manife-
starono alcuni sintomi di agitazione contro gli Europei, il no-
stro ministro ebbe l'istruzione di associarsi ai passi fatti dai

rAppresentanti delle altre grandi Potenze per chiedere al Governo
chinese le misure necessarie per il ristabilimento dell'ordino.

Quei consigli non furono dal Governo chinese seguiti;
Poi, quando l'insurrezione, quando la rivolta contro gli Europei,

contro la civiltà d'Europa divampb ia pik vaste proporzioni, il
nostro rappresentante ei associó a quell'azione che poté essere
esercitata dal Corpo diplomatico a Pechino.
Ed in seguito ad accordi presi con tutte le Potenze, i coman-

danti delle nostre navi ricevettero l'ordine di prendere col co-
mandanti delle altre squadre tutte le intelligenze e di adottare
tutte le misure.
Fu in seguito a quest'ordine che dalle nostre due navifusbar-

cato il maggior numero possibile di uomini degli equipaggi; e
fu in seguito a queste misure che al primo apparire del peri-
lo i ministri estori fecero venire a Pechino por la difesa dellp
rispettive Legazioni dei distaccamenti di marfäã1. .

Il distaccamento italiano composto di circa 40 uomini fu anzi
, tra i primi ad arrivare nella capitale chinese.

I marinai italiani fanno parte della colonna delPammiraglio
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Seÿmólif•, aviriatasi da fien-Ìsin a Pechino, e di quella che ri-
mane a difesa degli stabilimenti esteri a Ìien-Ìain. Secondo le
nodzie fornite dall'ammiraglio inglese, in un combattimento del
17 corrente il distaccamento italiano rimasto a Tien-Tsin ebbe

due feriti. Un distacoamento italiano prese pure parte ai fatti
d'armi di Ta-Ku, e del nostri marinari fanno parte della co-
lonna di soccorno che fu avviata il 21 da Ta-Ku a Tien-Tsin.
Ináne un piccolo distaccamento 6 rimasto a terra a Ta-Ku a

guardia della bandiera italiana che si trova colle bandiere delle
altre nazioni piantata sui forti.
Al primo annunzio degli avvenimenti 11 Governo ha fatto im-

mediatamente partire una nave che si trovava pronta con a

bordo un ammitaglio. Furono inoltre dati gli ordini perehà altre
its hävi si trovioo pronte a partite qltando la nuova Ammini-
Stfadione lo cre:la opportuno, e si sono anche predisposti altri
eventuali provvedimenti. Pub aggiungere che vi ð sempre stato
accordo fra le Potenze e che quelle fra esse che avevano forze
sonsiderevoli nell'Estremo Oriente, che si trovavano più vicine,
e che fecero sensa ritardo avanzare le loro truppe di terra, hanno
obbedito alle urgenti necessità ed ai pericoli imminenti della
situazione (Bane).
Quanto a noi, il nostro proposito & stato di tenere, come ab-

biamo tenuto, lTtalia partecipe all'accordo delle altre Potenze

per quegli scopi di at lidarietå, di civiltà, e di comune sicurezza,
che questo accordo si propone (Approvazioni).
CANEVARO. Si associa alle raccomandazioni ed alle speranze

expresse dal senatore Vitelleschi e sovratutto raccomanda al mi-
mistro di fare in modo che, per ogni evento, tutto sia pronto af-

Ancha l'Italia possa mostrarsi all'altezza della situazione.
Ricorda le ragioni della órisi ministeriale del maggio 1899 e

orede sia giunto il momanto di far conoscere al paese e al Par-
lamento i motivi che nell'anno scarso obbligarono il Governo ad
inviare navi in China.
I fatti che si stanno svolgendo oggi in Chinodanno piena ra-

gione al primo Ministero Palloux ed a lui che no era il mini-
stro degli affari esteri. Se oggi le nostre navi che vennero riti.
rate l'anno scorso, si trovassero nelle acque chinesi, a parte i
vantaggi materiali, avremmo potuto rialzare il prestigio dell'Ita-
lia nell'Estremo Oriente. Il ritiro delle navi fu grave danno per
noi; non ne fa colpa all'attuale ministro degli affari esteri, ma
a chi per un errato concetto di grotta economia navale volle
ritirarlo.
Si & accusato il primo Ministero Pelloux di aver chiesto un

imparo ai Chinesi: ciò non fu mai: si chiesa solo la piceola
baia di San Man par scopa di deposito di carbone senza opposi-
eione delle altre Potenze, e sa possibile una maggior sfera d'in-
fluenza, come altra Potenze avevano.

Nel dicembre 1899 la Camera approvð l'intenzione del mini-
stro degli esteri di non pubblicare un Libro Verde sulla que-
stione chinese, Capisce che quei documenti non si debbano e non

si passano puhblicare; p9rò dichiara solennomente che in quei
documenti non vi à nulla che possa essor di disdoro na pel Go-
verno di allora, nå per il nostro paese.
Si ð acensato inoltre il Gaverno di aver eereato nella que-
stione chinese un capro espiatorio per coprire tutti gli errori
fatti. -

Cib non esatto : il nostro ministro in China fu chiamato in
patria per render conto del suo operato e non crede lo abbia
reso neppur ora: non è mai stato capro espiatorio di nes-
sano.

Conchiude dicendo che, dopo un anno di silenzio, nonostanto
avesse molti argomenti da addurre in difesa dell'opera sua, oggi
lieto che il tempo gli abbia dato ragione. È lieto di poter dire

di aver sempre fatto con coscienza il suo dovere, e ringrazia
della benevolenza con la quale i colleghi oggi lo hanno aseoltato
(Approvazioni).
pERRUTI GESARE. Per quant> gi senta incompetente in que-

stioni internazionali, crede suo dovere interloquire nella quess
stione oggi sollevata dal senatore Vitelleschi e dichiara di ator
sempre e costantemente approvata la politica del ministro Ca..

nevaro. Osserva che l'Italia non deve rinausiare a prendere una

parte attiva nella solosione delle gravi questioni che si agiteno
nell'Estremo Oriente.
Difende l'oparato del Governo in China e combatte il sistema

invalso in Italia, dopo Adua, di gridare il crucigge contro quoi
ministri i quali, cèreando di mentenere alto il prestigio del no-
stro paese in tutte lo questioni internazionali, non si sono peri-
tati di inviare in lontano regioni i rapprasentanti del nostro na•
viglio per aprire nuovi aditi al maggiore sviluppo del nostro
commercio.

Chiede se l'Italia poteva essa sola dichiararsi estranea al grande
movimento umanitario del 1883 e negarsi così di prestare il suo
concorso all'opera di civile progresso iniziata dal Belgio.
La nostra continuata permanenza in Africa lo conforta nella

speranza che verra giorno in cui potrento trarre non lievi frutti
dai sacrifizi fatti.
Nessuna nazione pub vantarsi di aver ottenuto trionfi nella po-

litica coloniale, senza aver provato amare disillusioni, senza es-

sersi sobbarcata a sacrifizi di ogni maniera.
Fa voti che il Governo non voglia ritirarsi dall'impresa chi-

nese e si augura che saprà mantenere sempre alto il prestigio
della nostra bandiera e della nostra influenza (Approvazioni).
ODESCALCHI. È dovere nostro venire in soccorso della Lega-

sione e dei nostri connazionali e partecipare alla difesa della oi·

viltå oristiana attaccata ora in China
Ma la nostra azione deve restare in certi limiti.
Il nostro attuale dovere non giustifica perb l'iniziativa del mi-

nistro Canevaro per la baia di San Mun ; egli ha combattuto gik
tale iniziativa od ora 6 dello stesso parere.
Osserva che il senatore Ganevaro ha rivolto delle accuse con-

tro un nostro funzionario, al gaale si deve ammettere il diritto
di difesa.

Ripete che la nostra espansione coloniale non deve esplicarsi
verso la China, ma verso terre meglio rispondenti ai nostri in-
teressi commerciali el economici.
Non bisogna arrischiarsi in avventure, lo quali possono por-.

tare conseguenzo forse più gravi di quelle deplorate per il pas-
sato.

VITELLESCHi. Ringrazia il ministro delle dategli assicura-
zioni e delle notizie fornitegli sull'opera dei nostri marinai in

China.

Spera che l'on. Visconti-Venosta, rimanendo al potere, conti-
nuerà nella politica da lui accennata ohe a la sola possibile,
date le condizioni del nostro paese: si augura in ogni caso che
i suoi successori sappiano imitarlo.
CANEVARO. Spiega le ragioni che lo hanno indotto a parlare

oggi. Non ha voluto accusare il nostro rappresentante d'allora

in China, ma soltanto giustifleara la sua azione, dimostrando in-
fondate le accuse a lui rivolte per la sua conietta nelle tratta•
tive per la baia di San Mun.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita Pinterpellanza.

Relazione della Commissione per la verigea dei titoli
dei nuovi senatori.

g DI PRAMPERO, relatore. Då lettura della relazione con la
quale la Commissione propone, ad unanimith, la convalidazione
della nomina a senatori dei signori: Bargatta Carlo, Chiesa Mi•
chele, Otttadella-Vigodarzere Gino, Farina Nicola, Frola Secondo,
Cardona Michele, Darand de la Penne Luigi, Moria Costantino,
Arrivabene Silvio, Fogazzaro Antonio.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione y
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scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione per la ve-

rifica dei titoli dei nuovi senatori.

Avverte che da alcuai senatori si à proposto che nel lirocla-
mare il risultato della votazione, venga ta'eiuÏo il nuniero dei

voti, dandosi solamente notizia della convalidazione o meno della

nomina.

Mette ai voti tale proposta.
(Il Senato l'approva).
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

CAiura di votazione.

PRESIDEN'Ï'E. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serati-

nio segreto, dalla quale risulta che il Senato ha riconosciuto la

validità della nomina a senatori dei signori: Borgatta, Chiesa,
Cittadella-Vigodarzere, Farina, Frola, Cardona, Durand de la

Penne, Morin, Arrivabene e Fogazzaro.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Gloria e Di Prampero, presta giura-·
mento il senatore Borgatta.
Introdotto dai senatori Pallavicini e Di Prampero, presta giu-

ramento il senatore Durand de la Penne.

Introdotto dai senatori Ghiglieri e Chiala, presta giuramento il
senatore Chiesa.
Introdotto dai sanatori Chiala e Lanzara, presta giuramento il

senatore Frola.

Lunedl, 25 giugno, seduta alle ore 15.
Levasi (ore 11.30).

DI.A2tIO ESTER,0

Il Tageblatt, di Berlino, dice constargli che l'azione delle
Potenze in China ha, per ora, i seguenti tre scopi :

1° di liberare Tien-Tsin e Pechino;
2* di ottenere ampia soddisfazione per i danni sofferti

dagli interessi europei;
3° di creare una gaarentigia contro la ripetizione di si-

mili fatti in avvenire.

Altri propositi non sono stati concretati nell'accordo fra le
Potenze. Naturalmente influirá sull'alteriore contegno di

osse quel ohe nel frattempo sará avvenuto a Pechino.

Nei circoli politici di Germania, la situazione in China e

considerata come molto grave, perche, come appare dalle no-

tizie sui combattimenti intorno a Tien-Tsin, gli Europei non
si trovano soltanto di fronte ai boœers, ma anche a truppe
regolari chinesi, lo quali hanno attaccato i contingenti di
truppe estere senza che il Governo chinese avesse fatto pre-
eedere quest'atto d'ostilità da una regolare e formale dichia-

razione di guerra. La supposizione che le Potenze estere deb-

bano combattere in China soltanto la rivolta dei boœers ri-

sulta dunque del tutto errata. Le Potenze, aho per ristabi-
Iire fordine avranno da lottare con difficoltà grandissime,
potranno chiedere con tutto il difitto al Governo chinese

soddisfazione per il fatto, ch'esso ha scagliato a tradimento

lo suo forze contro lo truppe europeo afIntto impreparate a

cosi formidabile urto,

Secondo un telegramma da Londra, la notizia che Tien-Tsin

a stata'attaccata non dai boœers,ma da trappe regolari chinesi,
ha prodotto una profondissima impressione anche in Inghil-
torra.

11 Emes, commentando questo fatto, ricorda l'editto im-

periale di Pechino del 21 novembre 1899, col quale si or-

dinava ai vioere ed ai comandanti einesi di riguardare, senza
attendere fatruzioni speciali da Peobino, il tentativo di qual-
siasi Potenza estera di penetrare con la violenza in China,
come una dichiarazione di guerra. Il Emes osserva che la

China ha fatto traboccare la misura e che quindi per un

certo lasso di tempo le Potenze, lasciando colà da parte le
forme diplomatiche, dovranno ricorrere ad espedienti che
saranno tanto più salutari quanto pin saranno energici.
II Emes conolude col dire che agli attuali torbidi non

sarà fatto argine se non quando la si sarà fatta finita con

l'attuale regime di corruzione e di ferocia; il giornale con-
siglia di trasferire la sede del nuovo Governo, da instaurarsi,
in un'altra città, e di procedere alla riforma dell'antiquato
organismo dell'lmpero Celeste, attuando le innovazioni det-

tate dalle idee, dai bisogni e dalle aspirazioni moderne.

Il Emes annanzia che il Governo del Marocco ha diretto

al Governo francese l'intimazione formale di invocare un ar-

bitrato europeo per sottoporgli le questioni pendenti tra i
due Governi, in seguito all'occupazione delle oasi di Toat, Ti-

kidelt e Gurara e del distretto di Igli da parte dei Francesi.

La Convenzione nazionale repubblicana, riunitasi a Filadel-
fia, ha-approvato il programma del partito.
Questo documento comincia dal constatare che il partito

repubblicano, che e al potere, ha mantenuto le sue promesse.
Il protezionismo e il monometallismo aureo hanno assica-

rato la prosperità del paese e portato il suo credito ad un

livello superiore a quello delle altre nazioni. Le esportazioni
superano di molto le importazioni.
Il documento constata che la guerra contro la Spagna e

stata intrapresa per difendere la libertà ed i diritti dell'uomo

e non a scopo di espansione. L'amministrazione di Mac-Kin-

ley ha, nello stesso tempo, innalzata ed estesa l'influenza

americana all'estero e merita l'approvazione della nazione.

Il partito repubblicano propugna sempre il monometallismo

aureo e si opporrà energicamente alla monetazione libera ed

illimitata dell'argento. Esso non ammettera misure in que-

.
sto senso, a meno che non siano appoggiate dalle principali
nazioni corumerciali del mondo.
Il partito repubblicano e d'avviso che delle leggi debbano

prevenire gli abusi dei sindaoati di accaparramenti, i quali
limitano la produzione, uccidono la libera concorrenza ed im-

pongono i prezzi.
Il protezionismo deve essere mantenuto in favore del la•

voro americano e dell'industria nazionale, ma la reciprocitå
commerciale colle altre nazioni deve fornire agli Americani,
in condizioni favorevoli, cib che gli Stati-Uniti non possono

produrre da se stessi, ed essa deve, in cambio, assicurare loro
- delle franchigie sui mercati esteri,
Il partito repubblicano propugna leggi pin rigorose contro
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l'immigrazione di lavoratori esteri. Deplora che gli Stati-

Uniti dipendano ancora dalle marine mercantili estere per
11 trasporto dei loro prodotti e domanda che la navigazione
nazionale sia protetta ed incoraggiata con premî.
I canali interoceanici devono essere costrutti e protetti

dagli Americani che ne conserveranno la proprietà e l'ammi-

nistrazione esclusiva.
Il programma loda il Presidente Mac-Kinley per non a-

Vere impegnato gli Stati-Uniti in alleanze europee. Esso ap-

prova l'annessione delle isole Haway e la parte sostenuta da-

gli Stati-Uniti alla Conferenza dell'Aja.
Il programma propugna nuovamente la dottrina di Monroe

e la politica di non intervento nelle controversie europee.

Pero, il popolo americano esprime il fervente desiderio che

si trovi un mezzo onorevole per l'Inghilterra e per le dae

Repubbliche sud-africano di porre un termine alla lotta at-

toale.
Da ultimo, il programma approva la condotta di Mac-

Kinley riguardo allo Filippine come pure la sua promessa re-

latívamente all'indipendenza ed all'autonomia di Cuba.

Gli scioperi nel IS98

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio ha pub-
blicato la statistica degli soloperi per l'anno 1898. Essa com-

prende quelli verifleatisi nelle industrie e nell' agricoltura,
come pure le chiusure di stabilimenti, per parte dei proprie-
tari, in seguito a conflitti per la mano d'opera, ovvero come
protesta contro le imposte.
Il quistionario per la statistica del 1898 f'u ampliato in

confronto a quello dell' anno precedente, per l'aggiunta di

due quesiti, col primo dei quali si chiese se gli operai che
si posero in isciopero fossero uniti in lega di resistenza, ed
anche se appartenessero in maggioranza a qualche associa-

zione operaia; col secondo quesito si chiese se lo sciopero av-

Veniva per la prima volta nello stesso stabilimento o nella

stessa proprietà, oppure se gli seioperi si fossero prodotti
anche in anni anteriori.

Nell'agricoltura gli seioperi del 1898 furono 36, in con-

fronto di 12 verificatisi nel precedente anno.
Nelle industrie se ne ebbero 256, con un aumento anche

qui di 39 sul 18û1.
A questi scioperi industriali presero parte 35,705 operai,

con una perdita di 239,292 giornate di lavoro.

Da un quadro riassuntivo dei dati riferiti in precedenti
statistiche, risulta che gli scioperi crebbero, dal 1879 in poi,
così di numero, come d'importanza; da 32 nel 1879 salirono
a 101 nel 1888, a 126 nel 1889 e a 139 nel 1890; poi si
mantennero pressoche stazionarî fino al 1895; indi si eleva-
rono di nuovo rapidamente a 210 nel 1896, a 217 nel 1897

e a 256 nel 1898.
Per gli anni anteriori al 1879 non si hanno statistiche;

perb, da alcune cifre sommarie registrate nella relazione

della Commissione d'inchiesta in proposito istituita nel feb-

braio 1878, si desume che dal 1860 al 1878, si ebbero 053

seioperi, con una media quindi di poco superiore ai 30 per
anno.

Le chiusaro di opifitt nel 1808 l'urono 18.
La ralazione si chiude con i dati relativi alla istituzione

dei probiviri; da essi appare che, alla fine del 1898, i col-

legi di questi arbitri popolari erano saliti ad 81, mentre alla
flne del 1897 se ne contavano soltanto 59.

zrozzzza v.gaza

ITALIA

S. A. R. il Conte di Torino, proveniente da Fi-

renze, giunse alle ore 5,5 di ieri a Verona, per as-
sistere alle feste per il 50· anniversario della crea-
zione del Reggimento cavalleria Alessandria.
S. A. R. scese all'Hotel de Londres.

L'Augusto Principe, accompagnato dal Comitato o

dalle Autorità, visitò nel pomeriggio l'Esposiziono
agraria ed alle ore 20 assistette ad un pranzo nelle
sale del Palazzo della Gran Guardia, offerto dagli ul-
flciali del Reggimento cavalleria Alessandria; quindi
ricevette le Autorità e le notabilità cittadine.
Alle ore 23,30 S. A. R. assisto dal balcone del Pa.

lazzo alla straordinaria illuminazione della piazza
Vittorio Emanuele e ad una flaccolata militare.
S. A. R. il Conte di Torino, accompagnato dalle

Autorità, à partito stamane, alle ore 4,30, per Cu-
stoza, onde deporre una corona sul monumento eretto
alla Cavalchina in memoria del Principe Amedeo.

In memoria dei prodi. - Ieri a Verona fu inau-
guratA una lapide che ricorda ai posteri i nomi dei valorosi del
Reggimento cavalleggieri di Alessandria, caduti an1 eampo dol-
Ponore per l'indipendenza nazionale.

La cittadinanza prese viva parte alla festa.

Dopo aver passato la rivista del Reggimento cavalleggieri di
Alessandria, il Conte di Torino si reeb, alla testa di esso, alla
stazione di porta Vescovo per levarvi l'antico stendario del Reg.
gimento, venuto appositamente dalla Regia Armeria di Torino,
dove si conserva.
Sia all'andata che al ritorno, S. A. R. fu vivamente acclamato

dalla popolazione.
Quindi, alla presenza del Conte di Torino, nel quartiere Cam-

pano, fu inaugurats la lapide commemorativa.

Commemorazione della battaglia di Sol-
rino e S. lWartino. -- All'Ossario di Solferino, presenti
il senatore Breda, il presidente della Società degli Ossari, ge-
nerale Pistoja, il Vicaconsole francese, Ramin, il presidente della
Camera di commercio francese a Milano, Gondrand, il Console
austriaco a Venezia, Dagillser, le rappresentanze civili e mili-
tari con musiehe, vennero ieri commemorati i caduti nella bat-
taglia del 21 giugno 1859.
Il generale Pistoja ricordð 14 gloriosa giornata.
Parlarono pure Gondrand ed il Console begillser,
Segal l'estrazione a sorte di 33 premt tra i soldati, che pre-

sero parte alla battaglia di San Martino.
Indi le Autorità si recarono all'Ossario di San Martino, dove si

celebró un ufBeio funebre.
Le Autorità e le rappresentanza, riunito a banchetto, delibe-

rarono, fra applausi, di inviare un telogramma a S. M. il Ro.
-.- Ar.che a Firenze fu ieri commemorato il 41° anniversario dolla

giornata di Solferino e San Martino,



2550
.

GAZ2ETTA UFFÎCIALE DËL REGNO D'ITALIA

Un imponente corteo mosse alle ore 17,30 dalla sede dell'As-
sociazionedei Reduci delle patrie battaglie,iniziatrieedellacom-
memorisione; e percorrendo le principali vie si reeb a deporre
corone sulla lapide nel tempio di Santa Crose, sul monumento a
Vittorio Emanuele e su quello di Garibaldi.
Componevano il corteo le Associazioni dei Reduci e dei Vete..

rani, di mutuo soceorso fra i Redael, dei Superstiti Garibaldini
ed altre Associazioni monarchiche con bandiero e musiche che
suonavano inni patriottici.
Le vie per lo quali passò il corteo erano affollate.

cortesie italo-francesi. --- La lega franeo-italiana
celebrð, ieri, a Parigi, con un banehetto all'Esposizione, l'anni-
versario della battaglia di Solferino. Presiedeva il deputato De-

lombre, ex-Ministro del commercio. V'intervennero le Società
italiano con bandiere o numeroso notabilità della Colonia.
Dalombre pronunziò un applaudito discorso, affermando le sim-

patie della Francia per 17talia, inneggiando all'unione fra i due
piesi e brindando a S. M. il Re d'Italia.
Parlarono poi Raqueni, Caponi, Vasseur, Baras e Leadet, brin-

dando al Presidente Loubet, all'Italia, alla Francia ed al suc-

cesso dell'Esposizione e degli espositori italiani.

In memoria del poeta Vigo. - Ad Acireale fu

festeggiato ieri il centenario del poeta Leonardo Vigo, dal Ma-
nicipio e dalle Acoademie coll'intervento delle rappresentanze si-
ciliano.
A cura dell'Accademia Zelantes ebbe luogo l'esposizione dei

cim31î.
La solenne commemotazione di Leonardo Vigo fu fatta nel teatro

gremito.
Un numeroso cortoa si reeð a deporre molte corone sul busto

del poeta.
Bellissima ð quella inviata dalla città di Palermo.

Per la squadra inglese.- In onore della squadra
inglese, l'altra sera, a Castellammare di Stabia, ebbe luogo una

serenata con fuochi artificiali in mare.
11 suono della Marcia Reale venne secolto con grandi urrà

dall'equipaggio della Renown. Fu pure suonato l'Inno inglese,
che venne vivamente applaudito. La serata rinsel splendida.
La squadra, al comando del vice ammiraglio Fisher, & partita

stamano per Malta.
Il yacht ßurprise, con a bordo l'Ambasciatore inglese, lord

Currie, ð partito per Civitavecchia.

1VIarina militare. - Col 6 luglio p. v. passera in ar-
mamento, per la campagna d'istruzione degli allievi della R. Ac-
cademia Navale, la R. nave Curtatone col seguente Stato Mag-
glora:
Tenente di vaseello Bonelli Enrico, useiale in 2a - id. Maz-

zooli Alberto, usciale di rotta e di ispezione degli allievi - sat-
totenenti di vaseello Rnspoli Fabrizio, Rieeiardelli Egidio, Bot-
tini Alberto, Cavallazzi Aldo - capo macch. di 2a cL, Tassinari
Guglielmo - medico di la el., Papa Luigi - commissario di 2a
cl., Baceanello Carlo.
Detta nave dovrà trovarsi per il 21 laglio a Livorno, dove ne

assumerk il comando il capitano di corvetta Trifari Eugento.

lVIarina mercantile. - I piroscati Trojan Prince,
della P. L., Nord-America e Duca di Galliera, della Veloer,
partirono ieri il primo da New-York ed il secondo da Montevl•

deo, entrambi per Genova, ed il terzo da Barcellona per il Plata.

ESTEltO
Il Congresso internazionale dell'istruzio-
ne elementare a Parigi. - Questo Congresso avra
luogo dal 2 al 5 agosta e trattera gPimportanti temi: dell'edu.

cazione domestica - della frequenza scolastica -, dell'educazione
morale - dell'insegnamento primario superiore - delle istituzioni
che tendono a completare l'opera delle scuole pubbliche.
Il Ministero della Pubblica Istruzione francese fa pratiche per

ottenere, a favore dei congressisti, dallo Compagnie delle ferro-
vie, il ribasso del 50 per cento sui prezzi ordinari dei biglietti.
I congressisti, muniti della tessera, avranno l'entrata gratuita al-
l'Esposizione durante il tempo del Congresso, e potranno avere
alloggio e vitto a prezzi speciali e di favore.
Per ottenere la tessera gli adorenti stranieri dovranno inviare

al tesoriera del Comitato, sig. Marguery, 36 boulevard Bonne
nouvelle, Paris, una lettera di adesione al Congresso, con Pin-
dicazione det liroprio nome e cognome, qualità, indirizzo, e la
somma di L. 3, quota dell'iserizione.

Il caldo e le macchie solari. - L'abate Mareux
- dice il ßihele -- ha scoperto il 17 corrente, mattino, e ha de-
signato, col mezzo della grande lunette del 1900, una maeehia
solare notevolissima, facente parte essa stessa di un gruppo di
macchie il cui diametro misura circa 40,300 chilometri. Questa
macchia sul sole por altri sette giorni diventerk visibile a oc-
chio nudo. Si sa che la presenza di queste macchie solari cor-
risponde ai forti periodi di caldo. Secondo studi fatti con la
grande lunette, l'abate Mareux predico nuovi periodi di macchie
solari in luglio, agosto o settembre eppercið avremo allora grandi
calori.

Lecostruzioninavalinelmondone1ISO9.
- L'Engineering Magazine passa in rivista le costruzioni na-
vali nel mondo nel 1899.
La flotta nel mondo intero si è accresciuta nel 1899 di c¡rea

2,500,000 tonn., cioð di 200,000 tonn. di più dell'aumento del
1893, anno che pure per questo rispetto sorpassò di molto i
precedenti. Solamente la fabbricazione di navi dell' Inghilterra
produsse 1,131,543 tonn., comprendendo tanto i cantieri privati
quanto quelli governativi. La produzione totale di tutti gli altri
paesi con à stata che di 838,000 tonn. In questa cifra la Ger-
mania figura per tonn. 260,000, l' Unione nord-americana per
267,000, la Francia per 62,000, l' Italia per 46,000, il Belgio e
l'Olania per 59,000.
Le sette più grandi Case costruttrici di navi sono state nel

1893 le seguenti : Harland and Wolf, a Belfast, tonn. 82,634 ;
William Gray and C.°. a West Hartlepool, tonn. 77,500; Vul-
can Gesellsehaft, a Stettino, tonn. 68,712; The Furness 0.*, a
West Hartlepool, tonn. 62,100 ; Blohm und Vos, ad Amburgo,
tonn. 59,300 ; The Armstrong-Whitwoi•th C.0, a Newcastle, tonn.
57,500 ; Russel and C.°, a Port Glasgow, tonn. 52,500.
I costruttori che hanno prodotto la più grande potenza in caï

valli-vapare sono: Vulcan Gesellsehaft, a Stettino, eavalli-vapore
88,300; A. Laing and C.°, a Walisend, 67,600; Harlandand Wolf,
a Belfast, 66,150.
In Go mania ed in America l'aumento di produzione delle navi

si riferl alle navi a vapare. In Francia, invec ,
i tre quarti del

tonnellaggio delle navi costrutte l'anno scorso sono rappresen--
tati da bastimenti a vela; la Francia, infatti, è il solo Stato che
aumanti la sua flotta di grandi velieri. Nel 1899 furono varati
24 velieri da 2000 tonn. in piû: 6 il risultato del sistema dei
premî.
L'aumento della flotta mercantile del mondo & caratteri2xAfo

dai tre punti saguenti: 1. Pimpiego sempre più sviluppato del-
l'aa3iaio; 2. Paumento delle dimensioni dei bastimenti, sia da
viaggiatori che da marci; 3. l'aumento di potenza e di velocita
delle navi da viaggiatori e da rapidi trasporti.

La Compagnia del Canale di Suez. - Du-
rante l'anno 189) hanno transitato pel canale 3607 navi rapprea
sentanti un complesso di tonn. 9,895,630. Gli iueassi totali peril t•an it> ammontarono a fr. 91,313,772, in aumento di franchi
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0,024,003 sul 1898. La maggior parte del transito & rappresen-
tata dalla bandiera inglese con 2,310 navi e 6,586,310 tonn.

Il numero dei passeggieri fu di 221,348 contro 219,720 nel 1898;
di essi: 108,552 militari, 88,611 eivili, 24,179 emigranti, pelle-
grini e deportati. Il dividondo fissato por l'esercizio 1899 e sul

quale deve pronunciarsi l'assemblea stata convocata il 7 corrente,
à di fr. 116,48 per le azioni capitale al lordo e fr. 108 al netto;
fr. 91,48 lordo o 84,67 netto per le azioni di godimento; fr. 51,53
lordo e 48,27 netto per le parti di fondatore.
.Questi risultati segnano un disereto aumento su quelli dei due
ultimi esereizi precedenti, in cui le azioni capitale diedero netti
fr. 100 pel 1898 e 90 pel 1897 ; per lo altre partecipazioni in
proporzione.
Contrariamente alle previsioni enunciate, nell'ultima assemblea

degli azionisti, dal Consiglio d'Amministrazione, ed anehe alle

opinioni generalmente emesse in proposito, il trafneo pel canale
e nei primi mesi dell'anno in corso è in sensibile diminuzione,
poich6 gli incassi delle prime quattordici settimane del 1900 fa-
rono di fr. 33.927,208,38 in dirninuzione di fr. 3,536,713,03 sul

periodo corrispandente del 1899.

TEiLEiGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 23. - Il Wol// Bureau comunica cho il Console

tedesco a Co-Fa telegrafa che le perdito della nave Iltis furono il
tenente Hellmann e sei marinai morti, 11 comandante Lans fe-

rito gravemente e tredici marinai feriti.

PARIGI, 23. - I telegrammi ricevuti stamane dal Ministro

degli affari esteri, Deleassa, confermano il bombordamento di

Tien-Tain e la distrazione del Consolato degli Stati-Uniti.
Non si ha alcuna notizia da Pechino.
It vice console francese a Mong-Tsé telegrafa, in data del 20

corrente, che, in seguito agli sforzi dei Mandarini, la tran-

quillità fu ristabilita in quella citta.
La situazione a Yuanan-Sen & immutata.

Due europei, provenienti da Yunnan-Sen, sono giunti a Mong-
Tsé.
Secondo un dispaccio da Washington al Matin, il Governo de-

gli Stati-Uniti ricevette un dispaccio dall'ammiraglio Kempff, il

quale annunzia che il Console degli Stati-Uniti a Tien-Tsin e

quaranta missionari anglo-americani sono stati assassinati.
SHANGHAI, 23. - I Chinesi, comandati dal generale Tuan, con

45 eannoni Krupp, attaccarono il 21 corrente le concessioni e-

store di Tien-Tain, omgionando gravi danni ; perð non riuscirono
ad impadronirsi della citta.
Notizie autentiche da Pechino annunziano ehe le Legazioni

resistono agli attacchi.
HONG-KONG, 23. - Li-Hung-Chang conferma di essere stato

chiama:p a Pechino per reprimere l'insurrezione.

BERLINO, 23. - 11 Console teleseo a Ce-Fu telegrafa, in
data del 22 corrente sera: « Continua l'assedio contro la Colo-

nia estera di Tien-Tain ; la maggior parte degli ediflei sono
stati bruciati. Le truppe marciano verso Pechino.

« Non si ha alcuna notizia da Pechino ».

BERLINO, 23. - La Legazione chinese conferma al Wolf Bu-

s•;au la notizia della Neue Freie Presse di Vienna già pubbli-

o ata; e soggiunge che Li-Hong-Chang ha intenzione di reprimere
dapprima la rivolta dei boxerg e poscia d' iniziara le trattative

come intermediario colle Potenze.

BERLINO, 23, - II Wolf Bureau ha da Shanghai, in data di

oggi: Notizie da Ce-Fu dicono che la situazione di Tien-Tain è

pericolosa, ma non disperata. La città è bombardata e parzial-

mente in flamme. Le perdite dei difensori della città sono con..

siderevoli. Circa 2000 uomini sono partiti il 21 corrente in soe-
corso di Tien-Tsin.
BERLINO, 23. - Il Wolf Buream comunica: Al Ministero

della marina à pervenuto il seguente dispaccio dal comandante
in capo della squadra in crociera: < Nel combattimento di Ta-Ku
i forti chinesi cominciarono il fuoco su 7eannoniere nel fiume di
Ta-Ku. *

« Dopo sei ore di combattimento aeeanito, i forti furono presi.
Il comandante Lans della Iltis combatta valorosamente. La nave
Iltis fu soltanto danneggiata nell'armatura sopra coperta e noi
cannoni da 37. Il resto dell'equipaggio ð incolume. La condotta
dell'equipaggio fu splendida.
SHANGHAI, 23. - Fu il Principe Tuan che destituendo Jung-

lu attaccò Tien-Tsin con 7 e non 45 cannoni Krupp come fu
detto.
Le Legazioni estere a Pechino soao sempre cireordate. I Çhi-

nesi cercherebbero d'impossessarsene per fame.
NEW-YORK, 24. - Il Sunday Sun dice che il Sagretario di

Stato, Hay, è stato informato da fonte chinese, che le Legazioni
estere a Peehino, tranne quelle inglese, austriaca e belga, fu-
rono distrutte il 14 corrente.

KIEL, 24. - L'Imperatore Guglielmo conferi l'Ordine del me-
rito al comandanto della Iltis, Lans, il quale combattà valorosa,
mente a Ta-Ku.

PIETROBURGO, 24. - Il Messaggero dell'Impero pubblica un
comunicato ufBeiale, il quale dico che il Governo appena gian-
sero notizie allarmanti dalla China chiese al Governo chinese
che prendesse misure pel ristabilimento dell'ordine.
11 comunicato ricorda che allorche i boxers incendiarono il 25

maggio la chiesa ortodossa del villaggio di Duntinan, ossi mi-
nacciarono pure di incendiare gli edifici della Missione ortodossa.
Il Governo russo credetto allora necessario di prendere misure
categoriche, ondo garantire la vita e gli averi dei sudditi russi.
11 comunicato così conclude: « Le truppe russe non agiscono

affatto con uno scopo ostile alla China. Anzi la presenza delle
truppe russe in quello Stato aniieo può rendere servizi essen-
ziali al Governo di Pechino, in presensa di avvenimenti allar.-
manti ».
MADRID, 24. - Il giornali pubblicano dispacci da Oporto, i

quali negano formalmento che un caso di peste sia stato consta-
tato ad Oporto.
TANGERI, 24. - È giunto oggi il Ministro d'Italia, comm.

Malmusi, di ritorno da Marakesch.
LEPUY, 21. - Carlo Dupuy, ex-Presilente del Consiglio, ð

stato eletto senatore con 569 voti sopra 690 votanti.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il nuovo reclamo diretto dagli Sta-

ti-Uniti alla Sublime Porta circa i danni subiti dagli Americani
in Turchia, indica che essi hanno intenzione di spingere le cose
fino all'estremo.

IIONG-KONG, 25, - Li-Hung-Chang, intervistato, dichiarb cho
i bowers sono legati alla popolazione, che i Vicera ristabiliranno
la pace in China e non continueranno la guerra, e che i Chinesi
tirarono contro le navi estera nella baja di Ta-Ka por rispondere
all'ultimatum ehe ne esigeva lo sgombro.
Dichiarð infine che lTmperatrice non orJinò i disordli.i ma che

fu male informata.

NEW-YORK, 25. - 11 World ha da Hong-Kong:
« L'ammiraglio inglese, Seymour, avrebbe occupata il q1erde-o

tartaro di Peehino. Il riparto delle truppa degli Stati-Uniti &
stato sorpreso in una imboscata presso Tien-Tsin il 21 cort. ed
ha avuto 4 morti e 7 feriti.
Un distaccamento di 2003 uomini parte in soccorso di Tien·•

Tsin.
LONDRA, 25. - I giornali hanno da Staaghai: Il b<mbarda-

mento di Tien-Tein continuó vener31 scorso. Il comardante di
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una nave inglese à stato neoise. Le perdite totali delle truppa
internazionali ascesero venerdi a 300 uomini.
Il Daily Express, ha da Shanghai: Un 'altro ufBoiale ð morto

e 2 ufneiali e 2 marinai iaglesi rimasero feriti venerdi nel com-
battimento di Tien-Tsin. I Consoli ottennero cinque inorociatori
a loro disposizione. I C,hinesi lasciano Shanghai.
I Russi temono che una rivoluziono scoppi a Port Arthur.
Notizie da Pechino riferiscono che la metà del quartiere

Nord-Ovest ed il quartiera degli stranieri braclarano il 16 cor-
rente.
LONDRA, 25. - Il maresciallo Lord Roberts telegrafa che il.

colonnello Broadwood ha occupato Heidelberg.
11 Daily Mail ha da Lin-King-Tao: I Cosacchi occupano Shanhai-

Kaan.
Lo stesso giornalo ha da Ta-Ku : Le perdite chinesi nel com-

battimento di Ta-Ku superarono 2000 uomini.

Il Daily Express ha da Machad's Dorp: 50 ufficiali Inglesi fu-

rono uccisi o feriti nel combattimento di Pienaar's Poort.

PARIGI, 25. - Il Figaro dice che il Granduca Alessandro la-

seið Parigi e s'imbareò su di una nave russa. Si dice che egli
si rechi in China.

NEW-YORK, 25. - I Metodisti sono stati informati dell'as-

sassicio di due missionari metodisti in China.

LISBONA, 23. - 11 nuovo Ministero à costituito con Hintze

Ribeiro alla Presidenza, Arroyo agli esteri ed Anselmo Andreade

alle Finanze.
PIETROBURGO, 25. -· Lo Czar ha ordinato la mobilizzazione

delle truppe del distretto militare dell'Amar e la chiamata sotto

le armi delle riserve necessarie.

PARIGI, 25. - Il Console generale di Francia a Shanghai ha

telegrafato, in data di ieri al Ministro degli Affari Esteri,
Del-

cassé, ehe, secondo affermazioni di Chang, direttore delle ferro-

vie, i Ministri esteri ereno, il 19 corr., sani e salvi a Pechino

e coll' autorizzazione del Governo chinese, si preparavano a la-

seiare la Capitale.
Il Console francese, Fraraçois, a Yunnan-Sen, si disponava a

lasciare il 24 corr. la citta.
Un dispaccio del Console francese a Co-Fu, in data di ieri,

constata esistere grande inquietudine in quella citta, che perb
finora non avvennero disordini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 24 giugno 1900

Il barometro ð ridatto allo zero. L'altezza della staziono 6 di

metri. . . . . . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . , 726,7.
ITmidità relativa a mezzodi . . . . .

53.

Vento a mczzodl. . . . . . . . .
WSW debole.

Cielo ............sereno.

Termometro eentigrado
Massimo 2T',8

Minimo 1ga,0
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 0.0.

Li 24 giugno 1900.

In Europa press one massima a 766 sul Golfo di Guaie~og;
minima sul mer Baltico a 755.

In Italia nelle 24 ore : barometro aumentato di 1 mm. sulla

SardegAa, stazionario sull'Italia superiore; disceso altrove fino
a 2 aîm• temperatura diminuita al centro; poco variata altrove;
tempokali con qualche grandinata sulla Lombardia, Veneto ed

Emilia.
ßtamane: cielo vario sull'Emilia ed Italia centrale, general-

xnente sereno altrove; venti predominanti settentrionali deboli o
moderati: mare Tirreno mosso.

Barometro intorno a 760 sul Golfo Ligure e sul versante A-
driatico e .fonico; massimo a 763 in Sardogna.
Probabilitå : venti deboli o moderati settentrionali al Nord,

intorno a pononte altrove ; eielo generalmente sereno ; qualche
temporale sulPalta Italia.

- BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamien

ROMA, 24 giugno 1900.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del elelo del mare Massima Minima

ore 1 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

i

Porto Maurisle. . */4 eoperto legg. mosso 26 6 20 5
Genova . . . . sereno calmo 24 8 19 4
Massa e Carrara . serano salme 25 6 19 2
Cuneo . . . . . sereno - 28 3 15 1
Torino . . . . sereno - 27 1 18 0
Alessandria . . . - - - ....

Novara . . . sereno - 31 7 16 8
Domodossola . . sereno - 28 0 10 0
Pavia . . . . . sereno - 30 0 16 1

Milano. . . . . soreno - 31 8 13 4
Bondrio . . . . sereno - 26 8 15 3

Bergame . . . . sereno - 26 0 17 6
Breseia . . . . sereno - 28 8 16 2
Orsmons . . . . */4 coperto -- 29 8 18 7
Mantova . . . . «/4 coperto - 27 0 19 4
Verona . . . sereno - 25 8 18 3
Benune . . . . sereno - 15 1 14 8

Udine . . . . . sereno - 21 6 15 9
Trevise . . . */ coperto - 27 0 18 8
Venona . . . .

i coperto calmo 26 0 18 5
Padova. . . . .

I coperte - 25 7 18 8

Rovigo. . . . . sereno - 29 0 18 3
Pineensa . . . . sereno -- 28 1 18 5
Parma . . . . . 1/4 eoperts - 30 8 18 8
Reggio nelPEmil. serene - 29 5 19 7
Modena . . . . a/ eoperto - 28 6 19 0
Ferrara . .

i coperto -- 26 2 19 8

Bologns . .
* eoporto - 29 2 19 0

Ravenna . coperto - 31 1 17 5
ForH . . . · . */, ooperto - 31 6 24 0
Pesaro. . . . . 3/4 coperto calmo 39 5 20 2
Antona . . . · goperte calmo 30 0 21 2
Urbino . . . . */4 coperto - 29 8 17 0
Maeers‡a. . . . seign9 -• 29 9 21 4
Assoli Ploene . .

I coperto - 31 0 21 4
Perugia . . . .

I ooperto - 30 2 18 0
Camerino. . . .

I coperto - 29 0 17 3
Lygep . . . . . eqperto ,- 29 5 17 0
Pisa, . . . . . nebbioso - 26 8 15 8
Livorne . . . . 1/, eoporto calmo 27 5 17 4
Firense . . . . */, coperto - 30 0 15 6

spo. . . . . sereno - 31 1 14 4
Biena . . . . . sereno - 29 2 17 3
Grosseto . . . . */4 coperto - 31 2 10 2
Romo . . . . . */, ooperto - 30 3 19 0
Teramo . . . . sereno a 32 2 20 0
Chieti . . . ! . •| ooperio - 28 0 19 0
Aquila. . . . , s/ coperto - 29 0 15 1
Agnon6 . . . . sereno - 26 8 15 1
Foggia. . . . . sereno - 36 7 21 5
Bari. . . . . . sereno calme 30 8 22 0
Leste . . . . . sereno - 36 0 21 2
Caserta . . . . sereno - 33 5 19 1
Napoli. . . . .

sereno salmo 28 5 20 2
I)gnevente . . . sereno - 31 5 19 6
Avellino . . . .

sereno - 30 0 18 4
Caggiano. . . . */4 coperto -

28 0 16 1
Potonza . . . ,

sereno - 21 6 17 3
Cosenza . . . .

sereno , 35 0 21 0
Tiriolo . . . . 4/4 ooperto - 26 4 16 2
Reggio Calabria . sereno calmo 31 0 23 0
Trapani . . . ,

sereno calme 31 0 21 4
Palermo . . . . serono calmo 35 1 18 0
Porto Empedoele . sereno calmo 28 0 18 0
Caltanissetta . . sereno - 35 0 23 0
MessiBS . . . . sgreno ¢almo 32 3 23 1
Catanis . . . .

sereno calmo 3( 0 22 Š
Siracusa . . . . */4 eoperto legg. mosso 31 3 21 4
Cagliari . . . . sereno moltongitato 31 0 22 0
8ssaarL . . . . sereno - 28 1 17 6
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